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E-mail: peic81200e@pec.istruzione.it  peic81200e@istruzione.it    
CONSIGLIO DI CLASSE    ____SEZ.______

A.S.__________

	Verbale n.            del


Il giorno ___________del mese di giugno dell’anno 2019 alle ore______ , presso la sede dell’ITAS di Alanno, si riunisce il Consiglio della Classe  ________ sez.  ___ regolarmente convocato per procedere alle operazioni di scrutinio finale relative all’a.s. 2018/2019.

Presiede la seduta il Dirigente scolastico prof.ssa Maria Teresa Marsili, adempie alle funzioni di segretario il prof.__________  

Fatto l’appello risultano presenti/assenti:

	Cognome e nome del docente
	Presente
	Assente

	1.
	
	

	2.
	
	

	3.
	
	

	4.
	
	

	5.
	
	

	6.
	
	

	7.
	
	

	8.
	
	

	9.
	
	

	10.
	
	

	11.
	
	

	12.
	
	

	13.
	
	

	14.
	
	

	15.
	
	

	16.
	
	


Il docente assente è sostituito dal prof.________________ (nomina n.      del     )

Il presidente, dopo aver verificato il numero perfetto del Consiglio, dichiara aperta la seduta che prevede il seguente o.d.g.: 1. Presentazione ed approvazione dei programmi effettivamente svolti per materia e per classe e delle relative relazioni disciplinari 2. Presentazione, discussione ed approvazione della relazione finale predisposta dal coordinatore di ciascuna classe) 3. Verifica della frequenza delle lezioni per ogni studente 4. Scrutini finali 
Il presidente ricorda che:

a) tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’Ufficio e  che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari;

b) i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti, in base ad un giudizio desunto da un congruo numero di interrogazioni e di compiti   scritti, grafici o pratici, corretti e classificati,  che  tenga conto anche degli indicatori individuati a livello collegiale, della diligenza e del grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;

c) il voto di comportamento è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe, su proposta del Coordinatore, sentiti i colleghi del consiglio.
Il presidente  richiama, quindi, la normativa vigente  ed in particolare la L. 107/2015 art. 1 c. 180 e 181; il D.lgs n. 62 del 13 aprile 2017 Nuovo esame di Stato; gli articoli 13 e 14 della  O.M. n. 90 del 21-05-2001   - Norme per  lo svolgimento degli scrutini e degli esami  nelle scuole statali e non statali di istruzione elementare, media e secondaria superiore; il D.M. 42 del 22 maggio 2007 (per le parti non abrogate - Recupero dei debiti formativi nei corsi di studio di istruzione secondaria superiore); La Legge 1/2007-Disposizioni in materia degli esami di Stato; la Legge 425/97 Disposizioni per la riforma degli esami di Stato (per le parti non abrogate); il DPR 323/98 Regolamento recante disciplina degli esami di Stato; il D.P.R. 122/09 Regolamento sulla valutazione degli alunni (per le parti non abrogate); la CM n. 20 del 2011 Validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado- artt. 2 e 14 DPR 122/2009; la L. 104/1992 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate e la L. 170/2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico e successive Linee guida per quanto attiene alla valutazione di studenti con disabilità o DSA. 

Ricorda, altresì,  che il Collegio dei Docenti, nella  seduta del 15/05/2019, ai fini dell'ammissione o non ammissione alla classe successiva, ha deliberato, ai sensi della normativa vigente, i criteri di seguito indicati:
(D. lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 13 e O.M. 11 marzo 2019, n. 205, art. 2)
· per l’ammissione: la frequenza di almeno tre quarti del monte orario annuale personalizzato (art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122 e C.M. n.20 del 4-3-2011
· per l’ammissione: risultati tutti positivi con votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di comportamento non inferiore a sei decimi 
(art.6, comma 1, D.P.R. 22 giugno 2009,n.122). Il voto di comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici (articolo 4, comma 2, D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122).

· per la non ammissione: le insufficienze gravi, le non gravi, ma troppo numerose e tali da
configurare una preparazione non adeguata al proseguimento degli studi nella classe successiva, le numerose assenze. La non ammissione all’esame di Stato viene deliberata in presenza di: 

a) tre o più insufficienze gravi (voto [image: image2.png]


)

b) due o più insufficienze gravi e due o più insufficienze  lievi

c) cinque o più insufficienze lievi

In relazione al primo punto all’o.d.g. i docenti, su invito del D.S., presentano brevemente gli esiti delle attività svolte, dei compiti di realtà attuati, delle programmazioni per UDA o modulari messe in atto per ciascuna disciplina o gruppo di discipline e illustrano le relazioni finali articolate con l’indicazione dei percorsi effettuati e delle metodologie adottate. Percorsi svolti e relazioni vengono poi approvati all’unanimità e depositati agli atti della scuola.
In relazione al secondo punto all’o.d.g. prende la parola il coordinatore di classe che presenta ai componenti del Consiglio la relazione finale coordinata. In essa si fa riferimento alla situazione iniziale e finale della classe, alle attività educative, didattiche e progettuali espletate nel corso dell’anno scolastico tenendo in debita considerazione i fattori concorrenti alla valutazione dei risultati di avanzamento e di profitto degli allievi.

I docenti, sentita la relazione del coordinatore di classe, fanno i seguenti interventi ________ e successivamente decidono di approvarla all’unanimità e di depositarla agli atti della scuola. 

Si passa alla trattazione del terzo punto all’o.d.g. il coordinatore di classe fa presente che secondo quanto stabilito dall’art. 14, comma 7 del D.P.R. 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni

TOGLIERE LA PARTE CHE NON INTERESSA

· tutti gli studenti hanno raggiunto ore di frequenza pari almeno ai ¾ del monte ore annuale personalizzato;

· l’alunno/a ____________non ha raggiunto il limite minimo di ore di frequenza pari almeno ai ¾ del monte ore annuale personalizzato, pertanto non è di fatto scrutinabile;

· l’alunno/a ______________pur non avendo effettuato il numero minimo di ore di frequenza stabilito dalla norma, con deroga (delibera n. 9 del Collegio dei docenti del 1 settembre 2017) viene comunque ammesso allo scrutinio, poiché le assenze sono documentate  e non pregiudicano, a giudizio del Consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione (art. 14, c. 7 del D.P.R. 122/2009).

Effettuata la verifica della frequenza delle lezioni da parte di ogni singolo studente, il Consiglio di classe dichiara non scrutinabile, pertanto escluso dallo scrutinio finale, oppure scrutinabile con deroga i/il seguente/i studente/i, così come indicato:

	Studente
	Giorni di assenza
	Non scrutinabile
	Scrutinabile con deroga (motivazione)

	1.
	
	
	

	2.
	
	
	

	3.
	
	
	


· Ciò premesso, il Consiglio delibera che l’alunno…………………..è escluso dallo scrutinio finale  e di procedere, invece, con regolare scrutinio per l’alunno…………
In relazione al quarto punto all’o.d.g. i docenti,  procedono con la valutazione delle discipline e del comportamento. Il Dirigente scolastico ricorda che nelle deliberazioni prese a maggioranza:

· non è consentito astenersi dal voto;

· occorre registrare il nome dei docenti che hanno espresso voto favorevole e dei docenti che hanno espresso voto contrario;

· in caso di parità prevale il voto del presidente;

· il voto espresso dall’insegnante di Religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato scritto a verbale.

A questo punto ciascun docente riferisce sui risultati conseguiti da ogni singolo allievo, relativamente alla propria materia, e propone il voto.

Il  Consiglio procede, quindi, alla valutazione del comportamento di ciascun alunno, per l’attribuzione del relativo voto, secondo i criteri precedentemente approvati dal Collegio Docenti e allegati al PTOF.

Dopo un’ attenta analisi vengono assegnati i seguenti voti di comportamento:
(si possono riportare nella stessa casella i nominativi degli alunni che presentano  voto  identico)
	Alunno/alunni
	Voto 
	Unanimità
	Maggioranza
	Eventuale motivazione

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio, tenendo conto di quanto deliberato nell’ambito del Collegio dei docenti del 15 maggio 2019,  assume le seguenti decisioni:

	All’unanimità/a maggioranza con voto di Consiglio sono ammessi alla classe successiva i seguenti studenti

	Cognome e nome

	1.


	Unanimità


	Maggioranza

(indicare la disciplina e il voto che passa da …a…)

	2.


	
	

	3.


	
	

	4.


	
	

	5.


	
	

	6.


	
	

	7.
	
	


SOLO PER LA CLASSE SECONDA
Per gli alunni sopra elencati il coordinatore,  insieme ai docenti del Consiglio di classe organizzati nelle diverse aree disciplinari, provvede a redigere la scheda delle competenze acquisite al termine dell'obbligo scolastico. 
Risulta invece sospeso, a causa di valutazioni insufficienti in una o più discipline, il giudizio riferito ai seguenti alunni per i quali, o dopo lo studio autonomo e/o dopo i corsi di recupero estivi, il giudizio del consiglio viene rinviato: 
	Alunno
	Materia
	Voto proposto
	Corso recupero
	Studio autonomo
	

	1.
	
	
	
	
	Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	2.
	
	
	
	
	 Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	3.
	
	
	
	
	 Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	 Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	 Unanimità

       aggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	Unanimità

       aggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	8.
	
	
	
	
	 Unanimità

        Maggioranza

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il recupero del debito dovrà avvenire secondo le modalità e i tempi previsti dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di classe e le famiglie ne saranno immediatamente messe a conoscenza.
Non risultano invece ammessi alla classe successiva, per i voti insufficienti e le motivazioni a fianco riportate a ciascun nominativo,  i seguenti alunni: 

	All’unanimità/a maggioranza non sono ammessi alla classe successiva i seguenti studenti

	Cognome e nome
	Unanimità
	Maggioranza
	Motivazione

	1.


	
	
	

	2.


	
	
	

	3.


	
	
	

	4.


	
	
	

	5.


	
	
	

	6.


	
	
	

	7.
	
	
	


Il risultato di non ammissione alla classe successiva, per gli alunni di cui al precedente punto,  verrà portato a conoscenza delle famiglie per iscritto o, nel caso si renda necessario per motivi di tempo,  personalmente dal dirigente scolastico o da un suo delegato  (collaboratori o coordinatore di classe)  prima dell’affissione all’albo dei risultati finali.  
La griglia con i voti è allegata al presente verbale.

Il Consiglio, prima di sciogliere la seduta, esprime parere favorevole all’affissione del prospetto riassuntivo dei voti con i risultati dello scrutinio in data 14 giugno  2019.

Letto ed approvato il presente verbale, la seduta è tolta alle ore_________  .
Il Consiglio di classe                                                                               
	Nome e cognome del docente
	Firma

	1.
	

	2.
	

	3.
	

	4.
	

	5.
	

	6.
	

	7.
	

	8.
	

	9.
	

	10.
	

	11.
	

	12.
	

	13.
	

	14.
	

	15.
	

	16.
	


